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‘TORINO, f* MAGGIO 1868 


ITALIA 
Rivista. | 








È subilamonte apparsa una rivelazione che ci fece 
‘conoscere la gran ragione della fondazione del nuovo | 
‘ordine cavalleresco ia lialia. Noi la diamo quale la | 
iroviamo e lasciamo che voi ci crediate 0 no. 

Îl Governo italiano, che. non. ottenne. pure Wi 
rettificazione di conlini dall'Austria, la quale soddi 
facesse’ alquanto lo esigenze della. nazionalità, si a= | 
Qoperd con un calore degno di miglior causa per 
‘ottenere. dall'Austria la concessione di creare dei 
cavalieri della Corona di ferro, nella stessa guisa | 
che tale diritto era passuto da Napoleone a France- | 
sco È Ma i plenipotenziari austriaci consentirono | 
‘hensì a restituire la corona materiale di ferro, ma.il 
diritto annesso di istitnir cavalieri no; con qual do- 
lore dei. costri grandi uomini è facile immaginare. 
Per consolarli dunque sì pensò a quel trastullo 
della Corona. d'Italia e così. abbiamo l'origine del 
muovo, ordine, che segnerà ura nuova. splendida 
fase nella nostra storia. 

Circa ‘alle feste che ebbero luogo in Torino tro- 
viamo nel Sémaphore, giornale commerciale di Mi 
ia , degli apprezzamenti che ci sembrano gi 
ed interessanti da leggersi. 

‘Esso nola core quell'entusiamo che c'era un 
tampo în questa buona città di Torino siasi ora In- 
sciato desiderare e di questa. moderazione di pub- 
blica gioia cerca di manifestarne le cause. 

““ Non vi potete far un'idea, dice il predetto gior- 
‘nale; di' quanto sia nocevole il sistema tenuto | dal 
Governo, sistema che. perderà. l'Ilalia, se:non si 
pone pronto riparo. Non si può più riconoscere 
quella buona popolazione del Piemonte così ent 
siasta ancora pochi anni sono. E tuttavia non fa- 
rebbe d'uopo che di alquanta buona amministra 
zione per renderla amica. 

Ma ‘di questa buona amministrazione non vediamo 
‘ancora ‘alcun foriero, ed ogni giorno che passa mette 
ii rillevo nuove illegalità, nuovi suprusi. commessi 
a Belogna, 

Già nella Camera dei deputati venne dal signor 
Ferrari © da altri provati la wallità stessa di una 
condanna pronunziata da un corpo che mon si po- 
teva far rivivere senza una nuova legge. A Torino, 
ove: trovavasi non solo ai 44 e 45 di aprile, ma 
‘issai lempo prime, venne arrestato il signor Cava- 









































lieri per aver impedito noi predetti giorni ln ven- 
dita ‘delle. derrate! Ad ogni arrestato, secondochè 
faggesi in una corrispondenza della Xi/orma, furono 
fitte figorose perquisizioni è si sequestrarono carte 
‘senza la presenza di alcun agente del potere giu- 
diziario, Ed è questo un rispettore la libertà per- 
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Nome già illustre nell'arte, benchè chi lo. purto 
sia tuttovia giovane d'onnî, è quello. dell sig. Mosè 
Bianchi. Da parecchie delle nostre. mostre. a que- 
al'ultima noi abbiamo veduto il valente pittore lom- 
bardo comparire, per così esprimerci, sul! nostro 
orizzonte come una splendida individualità. fino 
dalle prime, progredire di anno in anno fino a 
darci nell'esposizione del 1867 una di quelle opere 
che contano nella vita. artistiza. d'un ‘individuo ed 
effettuare così mirabilmente, a dispetto degli invi- 
diosi, quelle speranze che il suo esordire avea futto 
concepire di, lui, ; 

‘Ma quest'anno con nostro rincrescimento non pos- 
siamo notare in lui un nuovo grado acquistato. nel 
suo prograsso: il che però non significa già che | 
lavori da lui esposti mostriuo un retrocedere , perchè 
suno due quadretti che meritavo tolta, l'allen= 














Non è quindi a maravigliarsi se i cittadini bolo- 
gnosi deliberassero di non sancire con ua' implicità 
connivenza tali illegalità. Non approviamo già il 
falto, perchè bisogna sempre usare tutti i mezzi per 
far valere il proprio diritto, ma lo citiamo come un 
intomo della disposizione degli animi in Bologna. 





| E tuttavia, benchè. venisse, sospesa (di fatto la Il- 


bertù di stampa neî giorni che precedettero l’ultima 
elezione del' ‘deputato, benchè nella maggior. parte 
prevalessa il partito dell’ostensione; e il professore 
Ceneri avesse ricisamonte dichiarato di non accet- 
tare l'offertagli candidatura, nello scrutinio; di bal- 
lottaggio egli riportò, ancora 243 suflragii. E i wi- 
nisteriali, che menavano linto vampo, perchè soli 
49 eraosi nel primo serutinio dichiarati favorevoli 
al'medesimo!. E :che cosa facevano i. mille elettori, 
i quali non presero part» all'elezione, ora che colla 
nomina del eandidato governativo; potevano mostrare 
in modo così eloquente Ja loro approvazione per la 
condutta tenuta dal’ Govorao nella. recente emer- 
genza? 

Il professore Filopanti, con sua’ lettera de' 26 di 
aprile diretta al reggente dell'Università. di Bologta, 
dichiarò che « il recente oltraggio fatto alla dignità 
della scienza ed aî diritti di cittadino nelle. persone 
dei signori Piazza; Generi e Carducci e ciò che sof- 
Terse egli stesso per fatto dell'autorità governativa 
lo indussero a rinunziare, passato. il corrente anno 
Scolastico, al suo ufficio di libero insegnante. delle 
applicazioni: della meccanica © dell'idraulica. 

Gosì gli scolari. di Bologna dovranno; saper grado 
al signor. Broglio <e; non potranno più profittare del- 
l'insegnamento. di. due illustri scienziati, Filopanti e 
Geveri. 

















‘Albi, — Dallo carceri d'Asti riesciva nd evaderaî 
în febbraio ultimo un Giuseppe Sibilla della Maternità 
di Torino; egli stava colà scontando la. pona di tre'annî 
di carcero per furto, qualificato. Bandito il Sibilla,, met- 
tova in isgomento gli abitauti dei viciui paesi, perchè ca- 
paco d'ogni: prava) azione, e perchè ascritte n lui vario 
grassazioni s mano armata; 

Arrestato testè vicino a. Cornoliano dagli abitanti, 
riescì tuttavia a fuggiro ancora da quello :carceri man- 
damentali. 














mattina, 26 aprile, porò, Sibilla, cadeva 
nello mani della giustizia. Il: maresciallo  d'alloggio Co- 
Jombano Pietro ed il vico-brigadiero Giusiano 1° Giovan, 
di questa stazione, giungevano ad. arrestarlo. dopo una 
Janga © seria lotta, perchè Sibilla, tratto fuori n lungo 
coltello, menava colpi disperati e terribili, e con calci, 
pugai e strappate tentava di sfuggire ancora; ma l'ener- 
gia ‘ed il coraggio di quei duo militari valsoro a vincerlo 
‘@ disarmarlo, riportando qualche leggiera ferita, benchè 
varil compagoi del bandito, dai quali questi sper 
futo, si trovassero presenti. (Sent. delle Alpi 


Genova. — Ci sckivono che la sera del li maggio 
giungeranno in quella città il Re Vittorio Emanuele , la 
Regina Maria Pia di Portogallo, il Principe ereditario 
di Prussia , il Principe Umberto e Ja Principessa Mar- 
iherita, la Dachessa di Genova , il Principe Tomaso. il 























îl quale ci parve buttato giù troppo , come si dice 
comunemente; alla csrlona, per la qual cosa il di- 
segno è sssai scorretto, e riescono sgradevoli quelle 
forme di donna all'occhio intelligente del bello, e 
nel quale ardiremmo dire che) quasi non si è reso 
degno di lui; uon parliamo neppure del ‘suo /to- 
‘sario (0.456) in cui, quantunque sentimento e cclo- 
rito siano egregi vi fan caltivosenso tuttavia gli occhi 
dî quella Romans, che sono troppo, ma proprio troppo 
grandi e troppo luotani l'uno dall'altro; ma par- 
liamo! del ‘suo. Peccato veniale (a; 435) e della Cru- 
ciara (0. 289), i quali davvero appalesano tosto il 
genio e la mano del giovane artista. Il primo spe- 
cilmente è piano di verità e di gioconda poesia. 
Due chiericotti che stanno alla mesta luce di una 
saoristia giocando sopra. una panca, su cui .sì ve- 
dono preprio filte e concentrate l'attenzione e la 
volontà di quei giovani furfantelli. Gon quanta scli- 
dità è dipinta questa tela ! quanta eleganza nel po- 
sare il colcre, il quale è robusto, armonico, vero 
per eccellenza. E nelle dua testine v'è tutto il ca- 
raltore e tulto il sentimento che si può desiderare; 
0 nol paoneggiamenti e. nelle attitudini tutta la sem- 
plicità che fa Varte sublime, Insomma con quanta 
compiacenza si ferma a contemplare. questo piccolo 
quadro l'occhio d'ogauno, e si rallegra © si riposa! 

Della Ciuiara si potrebbero dire: Je medesime 
cose; escono dalla: medesima mente e. dalla stessa 
mano în uno di quei momenti felici d'ispirazione, i 
i non possono sbagliar. strada ma vanno dritti 
al bello ed al vero; 

I nopremi momenti (num. 130) del sig. Lorenzo 
Delleani, è un quadro, di cui, per la grande verità 
che vi spazia e per la scelta originale del soggetto, 
ognuno è costretto a ridere ed 1a compiacersi. Ab- 


























zione del pubblico, 
Non parliamo del suo Zagno Homano (0, 220), 


blam eatito alcuni censurare l'autore per aver tra» 
tato una scena; sscondo essi, poco interessante; ma 





Principe di Carigoano, il nrincipe Amedeo e la'Duciessa 
d'Aosta. (Conte Cavonr), 

Potenza, 89. — La Gase. ufficiale det 29 ha per 
telografo da Potenza cho Ta mattina delli 27 la banda 
capitanata dai fratelli Groco, composta di dieci brigant 
cacciata dal Salernitano; si gettò nella: limitrofa Basil 
cata. La brava Guardia. Nazionalo di 8, Costantino-Ri- 
vella e la popolazione di quella borgata, ecitata e di- 
retta dal vice-siudaco Giovanni Alsggio; si slanciò. un 
nime ed entusiasta contro T briganti. Ne. catturò sett 
fra i quali i duo: capibarida 0 Îa guida, che, disarmat 
veonero tradotti a Lagonegro.' GI altri sono tuttavia 
seguiti. I briganti arrestati ovo: Greco Fortunato, caps 
Vanla; Greco Auitonio; Pranzo Michele; D'Angelo Nicola; | 
De Luca Florindo; Greco Gactano; Groco Pasquale. | 


Ferrovia da ‘l'orino a Cir 


Gi serivoni 
Preg. sig. Direttore della Gazcetta Piemontese, 





























ferroviario, nel quale fatto cenvo del movimento stra- | 
ordinario che ebbe Inogo alla-stazione dell'Alta. Italia 
nel giorno di domenica scorsa, credo interessante infor- 
mare Ta S. V. che arrivarono pure a Torino in detto 
modesimo giorno di domenica, col mezzo (della ferrorin 
Torino- Venaria, N. 9996 viaggiatori, e ne ripartirono 
N. 2788, formando così un movimento complessivo di N. 
BIBÎ viaggiatori, di cuî 81 di 1* classe, 447 di 2 e 
{665 di 9° classo. 

Tale considerevole movimento; di trasporto per una sì 
piccola linea i esegui con tutta regolarità e senza il mi- 
nimo inconveniente, benchè da ‘soli pochi giorni fosse a- | 
porto al pubblico servizio. questo primo tronco di una 
‘nuova ferrovia, la qualo dimostrò così possedore anche 
319, nella sua modesta sfera, più cho sufficiente: mate-.| 
riale con quegli altri elementi clie. sono pure richiesti | 
per una impresa (i tale natura. 

Nell'articolo sopracitato della Gazzetta Picniontesè si | 
lamonta poi la tassa del decimo percepita dal Governo, | 
come pregiuilicievole, ma. oltre a 
deplorare il Volto di cinque centeà 
ataize, So può ossere indifirente lo. aggiungere cinque | 
centesimi di bollo ad un biglietto tra Yorino e Firente, | 
diventa pesante (noi diciamo ingiustissimo) îl dover pa: 
gare questa medesima tassa per ‘un biglietto di 3*/ classe, 
per esempio tra Torino e Venaria. Questo biglietto di 
8* classe; anche compreso il decimo, si fa pagare dal 
ferrovia 0.85), ora a questi dovendosi sgggiungera 1,05 
per dolo, ciò forma ua aumento: del 20 (10 sul prezzo, 
cosîcchè il Governo viene effettivamente 2° percepire il | 
20.010 sugli introiti, essendo Ia 9* classe quella che prov» 
vedo al maggior movimento. 

Tale imposta è evidentemente esagerata. La ferrovia | 
dî Ciriè cercò attenuarne la gravità riducendo a benef- | 
cio del paese la tarifia di 3° classe a soli 0.03 centesimi | 
per chilometro, ma è certo che a questo limite se. pas- 
sono ancora pagar le spese, Hen poco benafcio rimane | 
per i capitali esposti. 

E ‘con queto io la saluto distintamente, 

Suo, devot.mo 
Gartino Cartecio 
Direltore della. ferrovia Turimo:Ci 









































a noi pare invece che ogni tanto. steno. opportuni 
silfatti quadri che. ritraggono, costumi ed abitudini 
dei tempi presenti. Almeno, se non sono per n 
saranno pegli anni di Jà da venire in cui l'ucchio 
dell'antiquario vorrà addentrarsi in quelli i'adesso, 
chò saranno antichi. Parlando poi del merito intrin- 
seco del quadro non possiamo a meno. cho enco- 
miare il sig. Delleani. Egli ha trovato una compo- 
sizione pacata, tranquilla e bello. È proprio piena 
di quel sentimento che si Nuta sot l'atrio dell'U- 
niversità al ternbile momento in cui. l'avvocatino 
(che non è ancora avyccato) tremando sta per su- 
bire la labrea, Il padre buon campagnuolo, tagliato 
all'antica, ma col famoso gruzzolo ben rimpinzito 
conforta. figlio, cui la lunga pratica della grande 
città ha. reso elegauto © bellimbusto. l'grappî dei 
varî studenti, «doi professori ia toga, sono benis 
mo distribuiti. {ll disegro è molto corretto, e il tutto 
è dipinto con accuratezzo. Vorremmo solo rimpro- 
verare al pittore l'aver trattato un po' troppo al 
inedesimo modo) tanto le carni degli indi 
l'intonaco, delle: muraglie, per cui ambedue le cose 
sono morbide ugualmente, Del resto. ripetiamolo, 
il six. Delleani ha' fatto un'bel quadro, e s'abbia 
con quelli di tulti anche le nostre. congratulazioni, 

Chi non avrà osservato Ire: piccoli ‘e graziosi pe. 
saggi, Tramonto (num. 137), Motivo presta l'isota 
d'Armida (num. 442), Motivo pressa. Moncalieri 
(tum. 444), © non avrà subito riconosciuto in essi 
ln sompre poetica e gentile tavoloxia del cav. Er= 
nesto Allasau? IL Frmmonto specialmente è pieno: di 
quel mesto sentimento che îngombra' ogni ‘tnimo 
sensibile all'ora in cui il sole inanda' alta terra il 
‘suo ultimo e caldo saluta, 

Lunghe malattie ‘hanno impedito quest'anno. il 

































| valeate artista di darsi ad un'opera 
10 soriolh; mai questo 





i invgior mole 
iccole' tele non sono per nulla, 








ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 29 aprile contiene: 

1. Due decreti reali, coi quali vengono caivo- 

| cati pel giorno 17 maggio i collegi elettorali di Belluno 

od il'secondo di Verona, affinchè eleggano il loro depu- 

tato. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo 
il giorno 3. 

Un regio deereto del 3 aprile, col quale si 
‘approvano modificazioni negli Statuti della Società an 
nima della strada ferrata Vigevano-Afilano per Abi 
tegraseo. 

Molte disposizioni nel personale giudiziari 


Cronaca Cittadina 


‘ Onorificenze al Sindaco di Torino, 
— Il Conte Cavoir anmunzia: che S. Mil Ro ha assunto 
alla dignità di ministro; di Stato l'onorevole comm. /Gal- 
vagno, senatoro del Regno © sindaco di Torino. 
‘Abbiamo veduto; altresì în: qualche giornalo cho il Re 
j0 ha inoltre regalato, al si 
tabiacchiera d'oro adorna di diamaoti. 


posizione di saggi dell'industria 
= (Piazza Castello, n.2", 
10). — La Commissione attende. alacremente 
ala costituzione dei giurl per le diverse classi dei pro- 
dotti esposti, e nulla tralascia perchè questo lavoro vanga 
condotto a termine nel più breve! tempo possibile c.in 
modo da soddisfare l'aspettazione del pubblico, 

Pubblichiamo intanto i nomi dei giurati che hanno col 
consueto gelo del ben pubblico accettato l'incarico di a- 
saminaro la classe delle materie alimentari. 

Marchese Emilio di Sambuy, presidente. 

Cav. ing. prof. Michele Peyron. 

Cav. Luigi Mosca, chimico farmacista. 

Oclietti Domenico, proprietario: dellTolel Trombetta. 

Negro Ferdinando, proprietario dell'albergo della Li: 
guria, 

Canonico Marcellino, negoziante, confettiere, giurato 
supplente. 


© Lotterlh degli Artizianelli. 
mentre clie si sta compilazido l'elenco dei numeri. vinci= 
tori dei 740 premii della lotteria a favore degli Artigi 
nelli e Colonia agricola di Moncucco, il quale verrà fatto 

pubblica ragione per mezzo di questo giornale, la 
Commissione direttrice della lotteria fa noti fin d'ora i 
‘numeri vincitori dei principali premii : 

La verga doro del valoro di L. 3000 fu vinta: dal nu- 
mero 37,799. 

La verga d'argento del valore di' L. 1000) fù vinta dal 
numero 16,812. 

La magnifica statua del Bottinelli fa vinta dal n; 93,102. 

Intanto si poogono in avvertenza i proprietari dui hi 
glietti, che non sarà tenuta come autentica ogni altra 
edizione dei iumeri vincitori che non sia riprodotta dat 
tipi di questà stamperia, © non porti l'approvazione 
della Commissione direttrice. ‘— 
































































© Questa mattina partiva da Torino il {1 
reggimento di fanteria, il quala era venuto straordina» 
riamente nella nostra città al tempo, degli scioperi; 





inferiori a qualunque gran paesaggio che! sì voglin. 
D'altra parte il signor Alinson può già riposarsi sa 
molti allori; egli è uno di quei pochi che alla poe- 
ia dell'idea hanno saputo accoppiare una eseca= 
zione resle e conscienziosa del vero, 

Il signor. conte Giaciuto Corsi ci ha regalati anche 
quest'anno d'una sua marina Za: voce del mare (n. 
140). — E noi glie ne sappiamo grado; poichè di- 
nanzi alla sua tela fremiamo © palpitiamo della 
medesima vita che agita quelle onde. — La fante= 
sîn del piltore ci ha disposto qui una scena piera 
di lugubre poesia, e vorremmo dire anche tremenda. 
— Quel mare parla proprio colla terribile voce de- 
gli arcani e profondi suoi misteri, e quelle roccie 
paiono ascoltarlo come ua saluto solito quotidiano. 
— L'intonazione di tutto il quadro è a nostro ov- 
viso:un po'troppo bigia: le nuvole del cielo. sono: 
taglienti: come gli spigoli: di quelle roccie, per. cuit 
sembrano! rocc csse; e Îù nel punto dove si 
confida al mare, il cielo non fa arco. d'orizzony. 
ma cusca como un sipario. — Questi ci parvero di 
fetti cha in un sì bel quadro avremmo. d'esiderato 
now fossero. — Tuttavia amiririamo sn ;pre lo. fan- 
tasia, il vigore e' Ja maestrevolezza del, signor conte 
Corsi, il. quale; tatto all'arte dovre'obe. consacrare 
quell'ingegno che gli ha dato natur,a, 3 

Ul signor Zavioloneo Giuliano ha Fato quest'anno 
Sì un bel quadro, ma non îl me.glio chi e' possa fare. 
H suo Aitorno dai campi (Ds 44) è, come wi dice 
artisticamente,  dipiuto farinos'amente, cioè incerto 
@ debole. — Vi è beasì Sr.oimento, ma ‘è senti 
monto troppo spiato, pec vui' quelle figurin © palono 
aver posato lì pet farsi ritrarre, — Il disegoo aq- 
cho in molli puorì lasci a desiderare, il coloriito 
neu ritieno di quell'elleto di sole che pare. s'abi bia 
voluta ottenere, — Con tutto ciò si vedo. semi pra 
ua dell'ingegno. — Quello due contadinette cho un 
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“@ attorno. — Questa mattina verso lo sotto, 
‘mentre già erano avviativi lavori nel aliorntorio, degl 
artilicioci presso l'arsenale, ai adi ia un Inbofatorio, tino 
scoppio; quinli un altro; grando lo spavento negli operai. | 
‘@ massime nelle operaie, xi fugge da ogal lato verso la 
itrada chiamando soccorso, poichè i temeva chie. pren- 
dando, fuoco le polveri depositate por.il laroro, tutto l'e: 
difizio fuso. per: sallare in avia. Fortunatamente, e per 
i pronti soscorsì e per la liona disposizione: déi Tavori 
ridu sì verificarono i concepiti timori e. poco dopo tatto 
rientrò in calina; Gli scoppi erano stati prodotti da al- | 
quanta prepirazione fulminante che: caduta ‘per terra era 
stata calpestata. 








nomico di Torino a metri 376 ri tivello del mare. 
90 aprile, 
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i È Salîg Lesli Stato 
pelsazia E\E 
$ Sa \85| È 

Slasbifza\Ssis3) , |urnsoterioo | 

sl s|Esjes| 8 

sla SleSstl 
Ta TIT] 8] 70) NE debole | cerco 
9, td] 59) s6|calma — |seceno 
Ha S| 78] #5|S0/fotole | sereno 
sn 142] 7] 2|NO debole | sereno 
6h 209 | 955] 15|50 debole. | sereno 
IP. 1951 | 1018| (65'S debole |sereno 

Teminiature citremio al nord { minima 194 


missima VT 
Pioggia millimetsi VO 
Temperatura intima della notte del 1° 13,7 
Bollettino astrono;nico, dell'Osservatorio) di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
maggio 1961 

Nuscore dell Sote, ore 5 # — passiggio al meri: 
dino, ore 12 16 — tramonto, ore 7%. 

Nescere della Luna, ore È 98 sera. — passaggio al 
meridiano, 9 19 sera — tramonto, ore 9 9 mattina. 

Giorno della luna )0* 

Morti denunciati all'ufficio; dello Stato Civile 
il giorno 30 aprite 1808. 

Stallo Luigia nata Fancher; d'annì Si, di Torino — 
Giorda Giasoppa rata Donies, id. 3#, di Torino — Peù- 
notto Antonia nata Ferrero, id./47 — Quassolo. Maria 

sata Grasso; îd..78, di Torino — Golster Merope; jd. 
98°— Dostofano Catterina nata Capello, id 2%, siga- 
varia — Bloecin Carolina nata Mafftti, id. 58) di Gi 
lotto; spazzettaia — Debernardi Angela nata. Bassi, id. 
85), di Casale, cucitrice — Più 2 minori d'anni 7. 


tn gradi convesimali 


















Nascite dichiarate all'ificio dello Stato! Civile 
il ‘giorno 30 aprile 1868. 

Maschi 18, femmine 8 — Totalo 2IL 

NI 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 

Nei giorni 3.e.d dol mese di maggio ricorrendo la 
Festa © Fiera nella città di Fossano , si distribuiranno 
‘alle stazioni sottoîndicate biglietti di ‘andata e ritorno 
dî 8° 0 3% classe ai prezzi soguenti: 





Uol 
Ly 0; 

fa Torino, ‘a Fossano 5:00) 
“Moncalieri . De 
Troflacollo "i 4,00 
Racconigi ” 220 
Cavallermaggiore » 1.65, 
Carmagnola » 200 
Savigliano » 1.18 
Saluzzo) . Quo 
Cinoo . 1.95 
Bra . 250, 
Alba . 100 





1 suddotti. biglietti seraono valevoli pel ritorno sino 
all'ultimo convoglio del giorno % successivo. 
—__—_— __ 





pù'discoste dalle alire, stanno cantaudo; sato. ve- 
ramente bellissime, e le migliori del quadro. — Il 
Giuliano tenga sempre quel vigore e quella forza 
che ha avuto in altri quadri, e noi gli tributeremo 

sempre quelle lodi che merito Ja sua. valentha. 
Giuseppa Sabiione è il nome d'un giovane artista 
che per la prima. volta ci vien, fatto d'osservare 
nelle nostre Esposizioni. La Menfrice Cerici (n. 147) 
è il suo primo quadro! — Nu propria lo diremmo 
giù provetto nell'arte a gindicare da tanta maestria 
nel colorire, da così bel disegno è del. gusto così 
squisitamente artistico. Quella bella © celestiate fan 
cialla che rasseguata scende in prigione vittima di 
un truce destino, sa. davvoro cattivarsi tolta Ja sim- 
pitia @ la compassione d'ogni cnore gentile. Alcani 
vollero, che il ‘carattere di quella Bexirice così. nt- 
teggiata non. fosse! vero, dicendola. molte cronsciie 
fanciulla assoi animosa e di primo impeto, ‘come 
quella che gib:n spada tratta S'era opposta al fu- 
ore del proprio padre, e che viso cesì serafico non 
potrebbe celaro tremendo e fortî passioni. E a noî 
Yorve ciò vero a prima vista. Ma: sappiamo. invece 
che la' presente: tradizione rowana' fa di Beatrice 
ina martire; ed il sig. Sabbione sì è tenuto a que- 
sta forse per rendere più simpatica Ja sua protago- 
nista e forse per. esser consentaneo, al Lavater, che 
vuole, ji viso specchio dell'anima. Diremo di più, che 
anche il Guido Reni ha dato alla Beatrice. carattere 
dolce ed angelico; per cui dobbiam dare. ragione al 
giovane pittore te egli volle così composto il: sue 
quadro, Il solo neo che ci parve di vedere è la le- 
sta un po' troppo grossa della Beatrice. Sarà forse 
anche il volume dello chiome cha ci fece. questa 
impressione; tullavia noa abbisio potuto fare a 
0 che palesarla, appunto per mostrare. quanto 























CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seituta del SU aprite: 
Prosidetiza del commendatore Lmmza, 
La goduta è aperta alle ore 1118. . 
L'ordine ital giofno roca Ta discussiono sulle modifica- 
la lvggo sul registro e bollo; } 

Ie Luca csimina anzi tutto la diminuzione arye: 
nia nel registro degli atti dopo la promulgazione della 
legge”ara iu Vigoro. 

Passa quindi nd esaminaro le modificazioni proposte a 
ne prova diffusamente la non utilità di alcune ed il danno, 
di molte altre. 

Ricorda alla Camera le sue profezie fatte fino dal #0 | 











Orseronizioni meteorologiche fatta nell'Osseroatorio astro- | SUIla tassa el reglatro, © tome pur troppo che. come | 


quallo si sono avverate, così si. avvereradno quillo che 
egli fin d'oggi fa alle madificazioni proposte. Svolge al- 
cino proposte ondo rendoro utile la logge, e le racco- 
manda alla saviezza della Commissione, della Camera e 
del Ministero. 

Meleltorse pirla egli puro contro la leggo, e- 
stendenlosî particolarmente ‘sulle, tasso! risgunrdanti lo 
successioni. dirette 'e-lo indiretto che trova gravi ed i 
nine. 

Chiama ingiustizia In tasta' stabilita ‘sul Tordo: Esa 
mina lo; tasse dotali, matrimoniali, ecc, e le trova tutte 
gravi ed logiche. 

Romano dichiara che non voterà la: tassa. perchè 
logiusta e perchè non raggiunge lo Scopo di rimediare 
alle nostre. finanze. 

Lvoritore passa ad: esaminare con calma 1a legge sul 
tegiatro, e hollo nella’ sua natura, nelle sue' forme e 
nelle sue conseguenze. Ohiania le {aose/che sì vorrebbe 
mettere in vigore nè più nè meno che confische. 

Consiglia a lascinre in disparto le taste, e pensare 
piuttosto a cambinte il sistema, L'amministrazione è un 
‘408; conviene porvi rimedio, e da questi rimedi egli 
‘spera il pareggio dei bilanci, 

Coneellieri parla contro.il progetto; e sostiene 
che gli anmenti proposti produrranno una grave dimint- 
‘zione sugli introiti. 

Doplora le molteplici tasse comprese in questa, legge 
‘@ presenta un'ordine del giorno col. quale il Ministero 
è javitato, a. riunire in una tassa unica, sugli affari le 
molteplici che. ora esistono si contratti, ela Camora è 
invitata a respiogere la prima parte della legge. 

Cori (relatore) risponde brevemente agli oratori, e 
sostiene che In legge non presenta nessuno degli incon- 
venlenti Jamcotati. 

Fimali (cominissazio regio) vuole mantenute le mo- 
diteazioni sulle eredità e sulle. donazioni. Respinge lo 
‘accuse fatte a quosta logge ‘sì tirannica. e spogliatrice. 
Prega la Camera x passaro alla discussione dogli arti- 
coli. 

tira y respioge l'ordine del giorno Cancollcr, coma 
imopportuno. 

L'ordine del giorno! Cancellieri è appoggiato, 

Cancetltert ritira por ora il suo ordine del giorno, 
riservandosi n riproporre la-prima parte quando la Ca- 
mera essendo, più numorosa potrà. imporre al Ministro 
di studiare la questione, cosa a cul sembra per ora poco 
disposto. 

Essendo chiusa Ja discussione generale si passa alla 
discussione degli articoli. 

L'art. 1 è così concepito: 

« Il multiplo dell'imposta, per la valutazione degli îm- 
mobili, di cho al num. 9 dell'art. 28 della leggo di re- 
gistro è portato da 100.2 140. 

La sudluta è sviolta allo ore (. 





























Gi sorivono: 





ivenze, 29 aprile. 

Ieri sera è giunto: qui il principe. Federico Gu- 
glielmo di Prussia, ed'erano alla stazione. ad: osse- 
quiario alcuni ministri, il sindaco, consiglieri. pro- 
vinciuli e municipali, ma fu notata la mancaoza di 
tina rappresentanza della guardia nazionale. — Ebbe 
un'accoglienza’ piuttosto bella, @ poco più sul tardi 
tina dimostrazione ebbe logo in suo onore dinanzi 
Albergo della, Pace dov'è alloggiato. 











incoraggiamento ad va giovane che può essere (un 
giorno d'onore all'arte, del nostro paese. 

Bello molto è il. quadro del sigcor Anatolio Sci 
Toni: Un'offerta oi Dei Lari (0. 153). Il giovane 
artista, dimorante da alcuni anni, a Roma; ci con- 
duce colla potenza: del suo. pennello; niente: meno 
che nella più intima e segreta parte della vita do- 
‘nestica degli antichi Romani: il Larario. Mereè ‘a 
curati © coscienziosi studi archeologici a cui 
consacrato, il signor Scifoni ha sipito fore una 
giusta ed esita ristsurazione della casa, delle foggie, 
degli adornamenti, delle usanze. di quel tempo. per 
quanto riguarda il calto dei. Lari: è una. compiuta 
rievocazione  dall'abisso del pissato di quell'età. 
Nell'opera sua, a dira il vero, fu'egli meraviglio. 
samente aiutato dal caso dapprima e dalla gentilezza 
di poî d'un distinto archeologo di Roma, il cav. 
Guidi. Questo egregio siguore possedendo una vigne, 
proprio alle radici delle grandiosissime rovine delle 
terme di Garacalla, sî persuase che nascoste nel suo 
terreno. ci erano delle: ricchezze archeologiche. inte- 
ressantissime. Egli sapeva che Caracalla aveva fatto 
costrurre le sue terme nel Juogo e sopra di altre re- 
cedeuti costruzioni private, e che fra queste vi era 
i splendida @ rinomata villa d'Asinio Pollione, cu, 
secondo l'uso di. quei prepotenti Romani, s)prezzat ri 
d'ogni ostacolo, aveva, fatto riempire di ‘calcinueei 
e di terra per piantarvi su le mora del suo edificio. 
Ora molti argomenti c'erano per. cradere che il sito 
di tal villa era quello appunto della vigoa ‘ra pos: 
seduta dal cay. Guidi, il quale, messosi animosa- 
mente all'opera, ebbe q\flitti la fortuna di scoprire 
parte della casa, il cortiletto coll'impluzium cd al- 
cune stanze jatoruo, fra cui quella appunto del La- 
rario, della quole la volta per ventora aveva re 
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siano sincere le nostrè lodi, e quanto bene abbia 
fatto colui che, acquistando questo bei quadro, dì 





siito. Lo. Scifoni instaurò (con. somma. perizia. nel 
suo quadro quella stanza cui noî stessi abbiamo) vi. 








Il) tema" priocipale qui: & sempre quello che ri- 
guardi il Torneo e ln distribuzione dei; liglietti re 
lativi; pei quali fa Commissione, dando ‘ragione a 
quinto vi sriseva pochi giorni fa il vostro: corri- 
spondeate, si dì dovata appigliare al partito di an 
mullare quelli stati distribuîti e di emetterne degli 
allri a pagamento di cinque classi, cioè da L. 30, 
15, A0, Gre 3, dai quali si spera un prodotto. di 
470 wila lire, che verrebbe convertito in opere di 
beneficenza per una metà a benelizio di questa città 
@ per il rimanente si Jasciorebbe ia destinazione dei 
paesi che rappreseatano i torneanti, del Napolitano, 
‘del Lombardo-Veneto e del. Piemonte. 

È positivo che il Fambri ha dato le dilnissioni da 
questore della Gamera, le quali però non vennero 
accertato dalla Presidenza; 

Altra corrispondenza, 
Firenze; 29 aprile. 

La G. Ufficiale e l'Agenzia Stefani si sono. as- 
‘sunto l'incorico di tenere una crovnca esetta e mi 
nuta d'ogni arrivo 0 movimento di Principe. 1o mi 
astetrò. pertanto dal! riferire î particolari del loro 
soggiorno in questa capitale, limitandomi invece. ‘a 
registrare di quando in quando le miie impressioni 
in occasione delle feste pubbliche, alle quali gli 
Augusti Sposi ed i Principi accorsi devano assistere, 

Numerosissimi e d'ogni parte sono giunti. i fore- 
stieri, vogliosi di. prender parte alle. feste, Accen- 
nerò solo, siccome’ a fatto che assime. carattere di 
dimustrazione: politica, all'arrivo dì non poche dame 
dell'alta aristocrazia romana, venute 0 recare. alla 
Sposa il dona che ‘esse le destinarono. La po- 
lizia pontificia, non potendo impedire siffatta mani- 
festuzione, che pur vede di pessimo occhio, si. di 
moto per fur sì che a Roma continuino Vle appa- 
renzo delle festo: 

‘Sento /diffutti che, segnatamente nella colonia stra- 
niera dimorante nell'eterna città, si fa mostra pom- 
posa di ricevimenti e di balli , quasi. per far con- 
trappeso all'esultanza di Firenze e di Torino: 

Qui intanto Municipio e Commissione si adoperato, 
tin po' tardi, a regolare le feste imminenti. 

Si conferma sempre più la voce che il Daca di 

Sartirana voglia riaunciare al suo posto. La gran 
croce della Corona d'Italia lu troppo tenue consola- 
zione per lui, che, a quanto Sì dice, tenavasi sicuro 
di ricevere nella: presente occasione il gran collare 
dell’Annuaziata. Ad ogni modo però ogni risoluzione 
a tal riguardo sarebbe rinviata dopo le feste. 
È definitivamente deciso che, dopo la dimora. uf- 
ficiale di questi giorni in Firenze, i Principi Sposi 
sì recheraono a Genova, poi a Napoli. Nella prima 
di queste città si fauno apparecchi. per splendidi ri 
cevimenti: ‘a Napoli l'accoglienza avrà, (ume; molto 
più modeste. L'augusta coppia non sì recherà a 
lano che nella state prossima, ed anzi non farà di- 
toa nella stessa. città, ma_ piuttosto nella vicina 
villeggiatura di Monza, dî cui il’ Re concesse l'uso 
esclusivo al suo figlio. primogenito. E 

Il Mancardi è atteso, se pura. non giunsa' oggi 
stesso a Firenzo; la sua venuta sì condette nati- 
talmente colla. vertenza del debito pontificio, che 
ora si vuole seriamente € definitivamente risolvere. 












































in' ‘seguito alla dimissione di' cinque membri della 
Gommissiane del. bilancio, nella seduia di ieri; si 
procedelle ad una nuova votazione ma senza risal- 
tato , poichè 78 schede. furono ritrovate bianche ; 
‘esse appartengono ai membri della sinistre. 

Noi deploriamo l'astensione della sinistra e bia- 
simiamo ‘ad un tempu la partigiana intolleranza 
della destra che vi diede motivo. 

















sitata: copi esattamente l'allare che! è di formia 
nuova e finora non conosciuta, ed animiò la scena 
colla presenza di una donna che viene a recare 
omaggio di fiori ai Lari, 

Il progresso che dinota il signor Saifenî in questo 
‘suo quadro è grandissimo. Ammirabile è l'armonia 
del colorito, ben fatto e naturalissimo l'ambiente di 
quella. stanza, bellissima: la figbrina che. ripicca 
‘del fondo, quantunque; forse ‘abbia ua \po'della 
stati. È insomma ua lavoro onde orgogliosamonte 
‘sî può onorare) anche iin provetto artista. 

Un, bellissimo quadro ‘eziandio è quello del si- 
gnor Cesare. Bartolena : Pasto avanzato di Bersu- 
glierî imallarme (n.454). Questo è il vero realismo, 
‘quel realismo chesta tutto nell'esecuzione, mentre 
lascia campo alla poesia di spaziare în tutta la sna 
potenza. ‘Stupeadamente verò è quel campo di grano, 
giusta l’intonatura; a meraviglia conservate le masse 
nel medesimo tempo, che tu scorsi l'erba flo per 
filo; inappuntabile la correttezza del. disegno. Po- 
‘netegli ino il quadro del cav. Avondo » Zerre 
di Lozzolo (a. 168) € poi diteci quale di questi due 
rappresenta Îl vero realismo: ll primo în. cui ‘ogni 
cosa è fatta con la \medesimu cura e verità , o il 
secondo in cui il contorno è confusu, indeciso, nin 
certo com'è in natura ? Non vogliamo; uegore clie 
vi sia del bello anche nel secondo. (Il colore, per 
esempio, è bellissimo ; ‘ma. il diseguo , ma quegli 
alberi: con forme \rvsì antipoetiche., mentre io na. 
tura ve ne sono tante aggroziate e. leggiadre ! Nui 
nun vogliamo! dire che si facciano dei paesaggi dj 
inveozione come «nel seculo passato, ma che si pred. 
dano dal vero! quelle furme che più-soni conlacenti 

E percliò cul brutto e col bello 
ci daremino a scegliere il brutto, sfor- 
































al sig, Bartolena il quale. tigue Ja diritia vin del- 











Gi sî dico, ma esitiamo a credersi, che fra le molte e 
vantaggioso offerte presentate at ministero dello finanze 
‘pet inn ‘operazione ani tibnachi, la preferenza sia stata 
ticcorilatn: a quella del’ Credito ‘mobiliare, patrocinata 
dal conte Bastogi. (Riforma). 





Anche! Lon. deputato) Renaletto: Cairoli rifutò la de 
corazione dell'ordine della Corona d'Italia. 

Sii pettegolezzi clio furono causa’ della dimissioni del 
Fambri da questore della Camera dei deputati spnun- 
ciataci dal nostro corrispondente, ec00, quanto, scrivono 
alla Perseveranza 

< La Commissione ha mandato alla; Camera 500. bi- 
lietti; essendo i deputati 493, che certo non santino 
tutti presenti; ma che pure potrebbero esserci, ed hanno 
tutti eguale diritto, non ne toccherebbo chie uno per ino. 
È sorta unn questione naturalissima. I deputati che 
‘hanno moglie possono condurla ‘a Corte purchè ne nb- 
Viano voglia; non debbazio poterla condurla al Torneo? 
La Questura ha creduto cho/fotze ina mancanza di ri- 
spetto ai deputati! che nono famiglia , quando essi sono 
invitati alla festa, il non dar Joro anche il' modo di farne 
pattocipare le loro signore e i figli. 

« Quindi ha progato la Commissione del Torneo a man: 
daro tanti biglietti quasi bisognavano. La Commissione 
si è negata. Il Fambri, questoro della Onmera, la scritto. 
clie si mandassero quanti biglietti Hiastavano,, o Ja Ca- 
mera avrebbe respîito anche i cinquecento che sil erano 
mandati ; ©'con questo il Fambri interpretava: benissimo 
l'opinione del maggior numero dei proprii colleghi. Tn 
un'adunanza tenuta fori dall'ufficio di presiderza Ja con- 
dotta del Fambri non fa approvata, e fu risoluto di a6- 
cettare i cinquecento biglietti, I Fambri hs dato In di- 
tnissione dall'uficto di questore, com grandissimo applauso 
doi più (Goî compresi): Ta' questione minaccia di farsi 
soria (vedete da che miserio nascono talora j dissidi 1) 
pereliè aléuni deputati propongono di astenersi titti dl. 
T'audare'al ‘'ornro: i più senza dubbio daranno al Faî- 
bri il loro voto. per ricleggerlo questore, dichiarando così 
implicitamonto di approvare Ja sua condotta;i e destati | 
mali umori, vengono fuori molti lamenti. anche pel modo 
col quale fu trattata la Commissione, della Camera nelle 
aste di Torino, dove si devo alla fermezza del Lanza,, 
che è Veramente, benemerito della: dignità dell'assemble 
che presiede, se non dovè soffrire molte umiliazioni. a 

Un altro degli evasi datle' carceri di Bologha, il' fami 
gerato Benzi, testè condannato dalla Corte d'assisto di 
Bologna ai lavori forsati a vita per assassinio, venni già 
nella notte decorsa arrestato! presso S, Alberto dai rr. 
carabinieri, diretti dal capitano Vigo, comandante Ja 
compagnia di Ravenna. 

e l]2/—e—=—e 


ESTERO 


— (Nostra corrispondenza). 

36) aprile. 
La nostra flora, giù cominciata da otto: giorni, que- 
st'anno è riuscita assai bella, e ciò, non solo compa- 






































Lipui 





| rativamonte pariant, però tutte te nostro fee fin da 


‘quella, pasquale del 1866 ini pui sono stato cattivissime; 
ma bisogna anzi dire che essa raggiunse l'estremo della 
| ottime fiere, ordinarie. 

I compratori turi, russi e polacchi sccorsero' pronti 





zandoci di trovario pur bello?! Mille loili adunque 


0 solleciti e in gran nuoro. Si vedevano già tutti una 
| settimana avariti il principio della fiera gros 

Gran parte delle merci furono ;comprate:sulla ferrovia 
stessa, nà faceva bisogno scaricarle. ll totale dei panni, 
| delle pellice e dei cuoî venduti sinora hi calcola ad un 
valore di circa 70 milioni di lire, 

La ragione di. questo buono smercio, sì è o che la 
gento sì è arcostumata a questo stato di cose fra pacifico 
‘ guerresco, quale regna. ormai in tutta Europa, oppure 
cho il bisogno è diventato fanto più grando, quanto più 
‘care erano stato le duo ultime annato, Vedremo quale 
‘sia la vera di queste cuuse alla fiora prossima di Sta 
Michele. 

La fiora di Lipsia, To Gi spera, si ha dinanzi in av- 
* venire ancora più brillante del presente, 











l'arte; e del sig. cav. Avondo, quantunque ammi- 
riamo l'immenso e profondo ingegoo.,. ci sia per- 
messo. di non consentire nello idea e pel senso che 
ci siamo fatti della pittura, 





Il sig. Luîgi [Crosio nella sua Zomande in isposa 
(n. 455) sì mo-tra sempre quel gentile ed accurato 
pittore che ha sapiito diventare. Il suo quadretto 
merita tutta l'oltenzione degl'intelligenti. 

Un bel quadro lo & pure: quello, del'sig, Giovanni 
Pessina + Cor del. Monastero maggiore. in Milano 
{o. 169). Anche qui è am 
trasto delle. luci, e l'accumatezza. del disegno e la 
prospettiva bene sservato. Continui egli sulla presa 
strada, @ si troverà coronato’ di felice successo, 

Anche una parola d'incoraggiamento al signor Ste- 
fano Bruzzi per la sua AZlegria compestre (a. 467). 
Ci si vede gusto artistico ed una certa elegante sem- 
plicità che seduce. 

Di due marine dobbiamo pura perlare : una dell 
sig. Stellani :,. Vecehio posto d'Ostenda (n; 476)f, 
l'aftra' del sig. Francesco Gamba : Ricordo della 
Spezia (i. 185)! Suo ambedue conie: ono sempre 
quelle di questi due:grandi artisti, bellissime'e piene 
di verità. In quella. del Francesco Gamba vi è una 
luce che abbarbaglin, © lo onde del quadro: del si- 
‘gaor Steffani sona d'una’ trssparenza'che non si può 
‘avere la maggiore. 

Il sig. Ernesto: Raypor ha/due paesaggi (n: 170/e 
175) Presso Laveno e Presso Coreore, che manife= 
stano in lai ‘una grande potenza di colorito. Solo 
“rebbe nistro desidorio, che egli si appigliasse a 
soggetti alquanto più degni e .che Iasciassero nel- 
l'animo di chi guarda qualche cose, un) sentimento, 
0 allegro 0-mesto  ‘0/dole'0 robusto , \ma' sempre 
nobili, ciò che è il vero scopo dell'arte, ciò 'che 
anche colls pittura di paese si può oltenere. 
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Egli di vero però che per gli avvenimenti politici 10- 
pravrenuti in quest'ultimo tempo l'era doi privilegi è - | 

nel commercio. d'Alomagna. Lipsia. godeva finora 
sola il diritto del sadicente. s gran conto colla cassa | 
dello Zoltoerein » vale a dire cho tutto le mercanzio in- 
vinté dall'estero, all'ordino d'usa cata nostra erano 1i- 
bore da ogni diritto d'entrata e di transito fino al mo- 
mento della loro vendita. Questo diritto sarà esteso — 
la cosa è già nota — dal Reichstag a tutte !lo grandi 
città di commercio dello Zollrercie. 

“Ma questo stesso. fempo ci recò anche il nuovo trat- 
tato di commercio col'Auatria. 1 diritti dovuti dalle fab 
bricazioni austriache alla loro entrata nello Zallvorei sono 
alleviati in media da/10 a 3 tallei il auintale. Se dunque 
fora gli Austriaci non ci mandarono che le loro. pipe di 
schiuma ed i vetri di Boemin, oggi si fa conto) che non 
vi mancheranno: coi loro' panni di Moravia, coî mobili di 
Buon gusto di Praga 0 di. Vieuna, iudine colle loro opere 
clegnati di cubi verniciati. 

Non è a dire quanto vi. guadagna l'Austria. con 
‘quel trattato: di commercio del 7 marzo: L'osportazione 
doi suoi vini nello Zollrereîn era prima quasi nulla fuori 
del traffico di contrabbando. Oggi si vedono aprirsi qua 
e là è dappertutto nolle grandi città dell'Alemagua sot- 
tentrionale, dei grandissimi magazzini, doro si fanno 
bellissimi aftri. col vini dell'Ungheria, bonchè si debba 
dire che' tutta questa prontezza degli Austriaci nd i- 
wondare Îl mostro mercato prima dei Francesi, $ quali 
godranno degli stessi. vantaggi, non sia pel momento che 
una speculazione sull'arvenire, atantechè ls nuora Con- 
venzione doganalo non sarà. messa in atto che al 1° gio- 
gno prossimo. 

Enorme fu anche, durante l'autunno e l'inverno pas- 
sati, l'importazione delle: biado ungheresi. Mentre da roi 
l grandi pioggie, siccome sogliono ordinariamente, cau- 
savano ua cattivo raccolto, in Uogheria ess. se produ- 
cevuno un triplo; a seguo. che-non si ricorda anno net- 
sno, fn cui fe ferroio della. Sassonia 6 della Sites 
facessero così buoni affari come nel presento. Le file în-. 
finîto di vagoni carichi dei prodotti ungheresi | pretide- 
vano prima la direzione del Nord dell'Alemagos, anzi- 
tutto della Prussia orientale, dove i qualche regione le 
inondazioni dei fiumi avevano distrutto tutto il raccolto, 
©d oggi, siccome il bisogno di colà è soddisfatto, ‘esse sì 
dirigono da Konigsberga per la Vistola nel cuoio. della 
Polonia e della Lituanin, dove il raccolto era, aasaî!ent- 

‘0, facendo quindi, mediante Jo nostro ferrovie, un 
cummino quasi. quattro volte più Tungo di quello da 
Stublweissonlurgo a Varsavia. 

Se per contro sî riguarda. ciò'ché noi imiporteremo 
mell'Austria, esso sarà assai poca cosa, atantochò. l'Au- 
stria ha abbondanza sia di prodotti agricoli, sia di ma- 
nifatture. Il guadagno colla nuova. convonzione commer- 
ciale sarà dunque affatto: da parto dell'Austria e questo 
guadagno la. Prussia glio lo concedettè di buona grazia 
@ senza invidia, 

Nondimeno l'Austria guarda sempre con diffidenza la 
Prussia. « 501° Alemagna meridiubale. entrerà nella 
Confederazione, anche ciò toccherà alle nostro provincie 
tedesche. » ‘Ecco delle parole cho circolano molto nell’Au- 
stria; ed in tutto e dappertutto fiutano.il Bismark. Ve- 
dete gli amici del concordato in Austria? essi, dicono, 
‘lib, i nostri avversari layorano per Bicinarlc. 

"Ma la verità SÌ è, cho noi siamo contenti d'aver intro- 
dotto, per la battaglia di Sadowa, Ia libertà. interaa in 
‘Austria. Se questo progresso sarà ome: To vogliono. 
suoi ministri attuali, non vi avrà più mai differenza fra 
noi e gli Austriaci: imperocoliò Îa vara causa di tutte le 
‘guerre tra l'Alemagna settentrionale: coll'Austrio, sia da 







































mEnCATI DI TORIN 
cipale dal 20 al 26 ‘aprile 1868. 
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QUANTITA! 
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in vendita 
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seni 
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rfenino: e Trota» 
‘Anguilla e Tinca 
Lampreda . + 
Barbo e Luccio « 
Pesci minuti + 
Patt, + 0 + 
Rapo + + + 
Spinaci 1 1° 
Castagno verdi 
Ia. bianche» 
Uva. 








gico 
chilo Capi macellati 
rr at sia 








Totale ‘capi macellai È N 


q un Governo che si lasciava dominare dal clero. 


— Bollettino ebdomadario: pubblicato per. cura della Polizia muui: 





























tre socoli, non cra altra. ché la contraddizione dello ! sia, profittando dell'occasione del matrimonio dei Principi. 
spirito della libustà contro il sistema. clerico-feudale-di | Altri giornali si sforzano di mostrare, che non il! prin- 
cipe Napoleone, ma la Francia stessa dopo d'aver fatto 
e fiasco a Berlino, ora è mal accolta a Torino. » 
LUIGI KOSSUTH. _ 

Tl patto di riconciliazione fra l'Ungheria, e l'Austria! | Un confitto diplomatico è sorto tra là ‘Francia ed il 
fa suggellato. coll'amnistia. concessa, dall'Imperatore: In | Cantone di BHIS della Svizzera, il quale però, speriamo, 
virtù di cosa gli uomini che! presero maggior parte allo | non provocherà tina seconda guertà d'Abissi 
resistenza, come il Perczel, il Klapka ed il Tur, dando | 11 Governo cantonale ricusa l'estradizione d'un fran: 
Îl giuramento alla Corana di Santo Stefano, aderirono | ceso naturalizzato n' Bile, incorso in wmt cordania per 
al Governo di Francesco Giuseppe. bancarotta fraudolenta, 1l Governo. catitonale si appog: 

Il solo Kossutb, ché non può ora considerarsi. come | gin sul riftuto della Corte di Colmar di riconoscere la 
un esule, non è tornato in patria è senza abbandonare Il | legittimità della naturaliszazione accordata dalla Sria- 
suo asilo, sl fece capo di na miuorausà, la quale pro: 
pugna la separazione assoluta dell'Uagheria dall'Impero 
‘austriaco. Ciò che gli altri patrioti hanno accettato egli 

sdegna. Il partito del Desk ha gacrificato le sue aspi- 
razioni per un migliore avvealro. Il Kossuth noù trao- 

igo. 
Luigi Kossuth si può! contiderata come il Mazzini del- 
T'Uogheria. Ha una tempra energica e inflessibile’ e non 
rinuozia alle suo idee. Carattori di quel! genere scarseg: 
Giano assai nel nistro secolo ed impongono rispetto an- 
che agli avversari. Egli fu eletto tuttavia membro del- 
l'assemblea ungherese e questa ha convalidata la nomina 
poiché l'elezione era costituzionale; ma' per. sedere net- 
l'assemblea dure adezapiro. alle. condizioni dell'amnistia 


e riconoscere ci) vhe hanno riconosciuto i suoi concitta- 
dini. 


il Mikado. L'iccoglienza è stata favorevole. Nel ri- 
torno fu attaccato da alcuni giapponesi che ferirono 
la sia scorta. Tre assalitori vennero fatti prigionieri, 
Firenze, 30 aprile (ritardato), 
L'ingresso dei Reali Sposi fa ‘splendidissimo. 
ll corteggio percorso le vie fra gli applausi 
‘descrivibili della folla. 
La truppa e a' guardia nazionale sottà le armi. 
Stasera illuminazione. 
forsa Chiusa, 

















Genova; 30, aprile. 
È ‘arrivato. il principe Napolsone: Imbarcherassi 
oggi. 




















il proprio malcontento alla‘ Francia, il 
Governo di Hàle decise che’ fino al termine di quest' 
fare tutte le domande di naturalizzazione in Iavizzora da 
parte dei Franeesi on siena accolte. 
SI statmbiarono già alcune! note diplomatiche per met- 
ter fine' a questo incidente, 
——— 


Il convoglio diretto di Firenze è in ri- 
tardo, 





Pesthì 90 aprile. 
Il ministro dell'interno smentisce di aver anto 
rizzato gli arruolamenti: per l’esercito; pontificio. 
Vienna; 30 aprile, 
La Debatte dice che la Francia provocò. nuove 
trattative fra le potenza occidentali e l'Anstria onde 
impedire, mediante un'azione comune marittinà, le 
comuoicazioni fra i porti della Grecia e di Candia e 
la: continuazione. dei. soccorsi dati allinsurrezione. 
Fivente ; 30 aprile, 
Camera: dei deputati. — Continua la. discassione 
sulle modificazioni alla legge di registro e bollo. 
Restelli ‘@. il! commissario regio fanno all'art. 4* 
degli emendamenti în diverso senso, 
Approvasi l'art, f* coll'emendamento Restelli (at- 
tenvante la tassa © quindi l'art. 3. 








—____ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Berlino, 30 aprile. 

Dal Monitor prussiano — lerì al pronzo di Corte 
intervennero tutti i membri del Parlamento doga- 
male. Il Revha portato un /oast dicendo : « Auguro 
il benvenuto ai, deputati del. Parlamento doganale 
sperando che i lavori di questo Parlamento contri- 
buiranno alla prosperità della patria tedesca. » 

La Corrispondenza Provinciale constato che il 
totale delle riduzioni ordinate  nell'armata è di f2 
milo vomini. 

La Corrispondenza esprime la speranza che que- 
‘sto esempio! d'intenzioni pacifiche sarà apprezzato 
dagli altri Stati. 

II Consiglio Federale del Nord ha. respinto ad 
unanimità il progetto approvato! dal Reichstag, con- 
cercente l'inviolabilità dei membri del Parlamento, 

Il Consiglio poscia adottò il progetto che sopprime 
l'arresto personale per. debiti 

Vorlamento. doganale, — Miquel propose. di; pre- 
garo il cancelliere. federale di rimediare alle diffe 
renze che esistono tra la legge elettorale della Ba- 
viera ©. quella delle Confederazione. La proposta 





Tu occasione della scelta. di un. vice-presidente della 
repubblica di: Venezuela è sorto un gravo conflitto tra 
il Congresso e il! maresciallo Falcon. Essendosi la mag- 
gioranza chiarita contraria ‘a. quell'eleziono prima dolla 
revisione doi poteri dei senatori e deputati che perdet- 
tero îl loro mandato accettando uffi pubblici dopo l'ul- 
tima sessione, i partigiani dol presidente i lasciarono tra- 
scinare a un ‘tto di violenza, La Camera dei deputati fu 
invasa da uomini armati i quali manifestarono l'inter 
zione i costringere i rappreseatanti a ratificaro con in 
into la scelta del maresciallo Falcoò. Prooel- 
loai fatti succedettero e i deputati, Insciando la sala delle 
0, fectro! uma. protest 
Gontinta senza fatti deciaivi Ta guorra civile nelle pro 
vincie insorte della Venezuela. I ribelli riuscirono’ tutta: 
volta ad impadronirsi della capitale. dello Stato. della 
Nuova Barcellona, e. a: proclamari un Comitato: di Go- 
verno. Per ‘ordiin del Falcon fu dichiarato in istato di 
blocco ;l: porto di Barcellona. 

Al Gabluetto di Caracas il Governo degli; Stati Uniti 
chiese riparazione per gl'insulti fatti alla bandiera degli 
Stati Uniti nella penisola di Paraguana. Gli agenti ame- 
ricani chiesero dicel giorni di tempo per ottenere! le ne- 











FATTI DIVERSI 





Belle arti. — In occasione, della prossima festa 
dello Statuto verrà innalzato in Ostiglia nella provincia 
di Mantova un monumento; a Cornelio Nipote: La statua 
è di marmo ‘di Carrara, alta. motri. di cent. 15, con una 
base di. granito |bianco a rosso di metri 4, cent. 31, 
venne allogata all'eccellente scultore Pasquale Miglioretti, 
della stessa’ terra in' cui nacque il celohre biografo la- 
tino: Lia spesa pel materiale oltrepisea ventimila lire, 
ma l'artefice fece. generosamente dono lla; patria del 
l'opera. sua. 

















Movimento commerelale di Venezia. 
— Il Giornale della Camera' di commercio e d'industria 
ci di il sunto genaralo in lire. italiano delle merci ea« 
trate el uscito da Venezia: el quinquennio; scorso. 
























3 La Entrate. 
cossario inforimazioni prima di dai tiva i: | venne approvata. 
ai ifrmazioni pri so una definitiva D) : si Nell'tamo 1668 Li 199,080012 
sposta, ‘Ajo; 30aprile. no TR » 117/491208 
————_—____k GGI. Mib 1 110/496d4L 
CORRIERE DEL MATTINO |em sinisero ha dato le dimssioni. 1 re porte » 1866 3° ‘98/749,657 
ciporîì le sue determinazioni. è 11667 » 128/668,480 
i La Camera venne segioraata. ticite, 
Leggesi iu uim corvispondonia parigina del Jourwa? | La Camera alta è convocato. Nell'anno. 1868 Li Ta aoz,ioa 
de Gendoe: "i Madrid, 90) aprile. » 1888 n° TIMIASA 
s-Regua un estremo, malcontento nelle alte regioni || ‘La regina ha annunziato ai ministri ed ai presi ® o 1868 a 71,009,089 
Soverato per la fellezea consi è acell lr | dini dll Camera i prosimo matrimonio delli > 166 »_GIIANOT 
ipa Napoleone in Italia, mentra i Principo reale di Pros: [inno sue to » 1867 è 101/565,594 
sia è l'oggetto di ruolo simpazio © di tte le dimo. ente obella col principe di Girgenti, (ratio Roe 
atrazioni © premure, rane 


Horighang, 1 aprile; 


« La stampa clericalo prende argomento da questo I 
Parks, ministro inglese al Giappone, ha visitato 


Rizzoni Manco) gerente, 
fatto. per mostrar l'Italia stringere allennaa colla Prus- 





Viaggiaoti: middling” Orleans 1538. 


màwcanstER, 39 aprile. — Il moresto 
è stazionario e calmo. (CI 













































Camera CR DINARECCe lo ed Arti 
{Bol Ufficiale) 
BORSA DI ORINO 
1° maggio 1808, — Fondi pubblic 
Consolidato 5 010. Contratti del mattinoin conî, 
%8-85,70.66/20,80.36 96-90 77 1g BS AS 
82 172 (53 30).5885/85 85. fe 89): 
Corso legalo 53 8, 
Prestito Nazionale 1866 5 p, ,d. m. in e, 
Lato Eito cene 
‘Pezza da L, 30 d'oro L,.22 19 a 22.16. 


CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 

Rendita , corso legale ribasso 
cent.:20 sulla borsa precedente. 

La risposta dei premi alla Bora di Parigi 


Notizie Commerciali 


















‘cowrnonto]{| minano, 29. aprite. — cercati, — Au 
If cho in questi giorni È prezzi! del frumento 
precedente [fl contiinarono a salire, fn modo da sorpassare 
‘quasi lo altro piazzo che a quosta accorre 
‘Ynno a provvedere in parte si loro' bisogni, 
Tn seguito al grano (ebbero un nuovo miglio- 
ramento di circa ‘una lirà pur anco i risi; cd 
{l'melgone ebbe una viva domanda per parte 
|| delta speculazione, che ora diminuisce © sì 
ritira, dall'azzardoso giuoco dei frumenti. 
Corso dei grani sui mercati. di Mi 








Borsn di Milano — 29 aprile: 1888. 

La Rendita darante la g'ornata si mantenno 
piuttosto debolo intorno a_ 31 9! fine cor- 
sente e. Mi 1}9 ine prossiuo. Solo verio mez: 
‘sogiorno si ribassd di cent. $ dai dotti prezzi 
per riprendoro in Borsa il corso primiero , 
‘quantunque il corso di Parigi fosse arrivato 
con cent, 80 d'aunento; Pare: porò che' telo: 
grammi posteriori recassero qualcle reazione, 































in'liro italiane | Gli altri. valori vebbero corsi affatto no- | d'iri è atte il: segnale di una notevole de- 
Fradento ; >. + 06/3050 n 90/20 | ail MRIESFE mali cie Leali, ia il p. 00 fa: 
Gramoturco . >. . >. 1645017 {0| da 20 franchi si‘negoziarono/‘da 22 I8f nen 4 francese;. questi due fondi 


non poterono, resistere alle. offerte prodotta 
dai premil levati, e chiusero in ribasto piut- 
tosto sensibile. per l'italiano , sebbene. meno 
importante. pel francose. 

Credere per ora ad un più. caratteristico 
ribasso generalo è però poco. prudente, es- 
‘sendo chiaro che so arri tuttora diport, avri 
scoparto, Ora col diports e cogli sconeri non 

fanto ribassi, ma\benl gli aumenti, mas- 
imo quando gl'interessì di un Sindacato po 
tente s6 nè immischiano. 

Qui oggi la Borsa si preoccupò, atsaî poco 
del'ribasto di ieri dippoich la tenda venne 


Segala  . . ..,. %20a 8190 
Riso nostr.. (escluso dazio) 28 10 n 29 80 
Riso; nostr. (idem) 28 75a 19 90 
Atena (idem) 915 980 


282 17 tanto pronti che fine maggio. 

1l Francia si negoziò da 110 118 a 110318, 
il Londra da 27 65 n.27 62 a tre me: 

‘Alla sera Ta Rendita, era offerta n 58 t0 
‘con qualche compratore a 89 75: 

1 20 franchi valevano 22 14 9.92 13. 














CAMERA DI COMMERCIO KD ARTI' DI TONDO, 
Condizione pubblica delle Sete 


Bollettino: del giorno 30) aprile 41868. 
Organzino coli 8 poso 66707 








Parigi, 30. oprite, 
(Chiusura della: Borsa ) 














da n sostenuta a 53 80 e con poche offerte a que 
a Trana n 2» 10689] Pendita Francese 9 0 — 6B2T] to prezzo. 
3 Greesa T 4 7 10699] Rendita Italiana 6 0/0 fine mess — 4835 "presto quiero moro #1 50 a 71 (0: 
» 1 . ca fara a 1550, 
if[ Sine PIE EEE TE mi 
a Totali 16 107. @0)l! “ir asa Zad]! Loro oftrto 8:28 30 non'trorava'nequi= 
3]]| ‘rotaia sei meso a tattoggi cali n.488. | Obiligazioni Romane ga |rento che a 28 17. 
: Ferroria Vittorio Emannele alc 
È Obbligazioni ferrovie Moridionali — 119] Borsa di Genova — 0 aprile 1868, 
3 20 aprile, = Affari discroti., Prezzi | | Gambio sull'Italia ISit || ‘aria nortra Borsa è oggi la Rendita l- 
“ hi vi Vienna, I0'aprile. [Mana si contrattò per contanti da lire 53 05 
; n ill Heeee se iene cit | cme re Lor Mm (MA rc seta 
D » ‘otganzioli :18 allo trame; 34 balle greggio, Tendea 10 cprde TI rdo Ni ea Dro 


Consolidati Luglesi dl 


Déport, rendita. francese (6a 7. Italiano 
‘a6port 3: Molto debole: 


TL _K0, ed offerto a 71 50. 

Le asioni della Banca Nazionale ‘erave 
negoziate; da lire 1525. a 1597, 6 per fine 
meso erano offerte n 154% © chieste a 1548. 

Le obbligazioni Demaniali ufferte & 412 
© chioate n {11 

Fraiicia breve'offerto a 110 213; chiesto a 
110 1110; Londra a vista 27 80; 


Le monete ‘goziarono 
nol poneto da veuti Ure si ne a 


‘piiate’20 ballo. — Peso totale 11,242 chile» 
ernia. 

civnnroor, 21 aprile. — Vendità di co- 
soli INA delta, 

La caluia a Manchester e la' previsione di 
un'entrata iu Amorioa nella settimana di, 

nd; billo, produosoro della calma. 

sile) rlosns 18. d.; Fate: Dbollereh, 

$ Dice igal 9188 & 


10) (notte): 

Situazione della Banca. — Aumento nel 
aumerario milioni 315, nel portafoglio! 6, 
nel biglietti 54 132, — Diminuzione nello an- 
ticipazioni 118, nel tesoro 1 f15, ‘nei conti 
particolari i. 
























































Balbo — Riposo. 

Gerbino (ore $ 1/2) La drammatica 
Compagnia Ernesto Robsi esporrà: 
Anileto — Serata a beneficio del- 
l'attore Ernesto Rossi. 

Circolo Milano (ore 5) — La 
Drammatica Compagnia" Capella 
spore; Marito è moglie in mo: 
schera 

Teatro meccanico fi Pisa 

, Solferino. Questa sera alle ore 8 
‘rsîide, rappresentazione: 


AVVISO, 


Presso) i sigg. fratelli Mussino 
dizioneri (di B. M. via della Provwi- 
‘N.:19, continuano (ad essere 
ini forzati d'Acqui in cas- 

uette di proprietà dei fratelli Battagl 
ehe ottennero dal giurì di Giandui 

premio e menzione: 

Si avvertà altresì che gli acquisi- 
tori godranno; del 20 per UO sui 
valore. 1810 


al presente diverse 
Da affittare mame sonore 
Sr 
appena fuori la Barriera di Nizza, 
ova di questi ultimi trovan: 
CO 
tissini depositi tanto in. genere di 
‘commestibili che combustibili ; con e- 
SOSIA METTO oa cea 
nza alla strada di circon- 
Recapito ivi al porti- 
maio, Comoglio Tommaso. 1648 


UEFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
italiani ed esteri 
via delle Finanze num. 19. 


Questo Ufizio, è particolarmente 
ncaricato di ricevere gli abbonamenti 
‘gli ‘annunai pei. Giornali: Ital 
“Francesi, Inglesi, ecc. cc, 
‘mento di prezzo della tari 
Giornale, garentendo la massima re; 
golarità © prestandosi n; darò sode 
disfazione sd ogni giusto, rétlsmo. > 


FABBRICA Sil 


DI SCATOLE IN CARTONE 
ogni geora d a motico presso 
Una quantità meatote 
per Seme Bachi 
via Doragrossa, N..3, piano 5 


R. ISTITUTO DELLE ROSIN 


Torino, via delle Rosine 












































LABORA' RIO 
di cueito e di ricamo 
por orrodi o per suppellettili da Chia 
Sartoria da uomo 
si da Borghese che da [Militare 
SONIA O ‘di atoffo relative. 





Da vendere 
pieno Pile Vira 
ito 
reddito di. 15 mila; pello condie 


zioni dal Notaio Rintis, via Ber- | 


tola; N. 40, 


.SEMENTE BACHI 
de gal 
Qartoni Giapponesi verdi; 
Giapponese verde in grana. 
s608 PERUCCA, via Bertola, 27. 


1997 














Da vendere o da affittare 
a condizioni vantaggiose 
‘al Lingotto sulle fini di Torino 











tredici e mezza, prima d'ora adope- 
rato dalla Società anonima dell'Eéar- 
rissage 0 poi dalla: cossata ditta Vit- 
ro è Comp. perla fabbrica- 
‘ione del prodotti chimici e concimi 
‘artificiali, con gran forza d'acqua. € 
colla comodità dell'Ominibus. 
Per le trattative ed ulteriori infor= 
mazioni dirigerai all'uficio del notaio 
ar Toppnti, via Arsenale, N. 6, p.®. 


















Salo AGENTE. DEPOSITARIO per ita 
C. ROUTIN 
10, 
Se Cone 9 in TIE 


DELLA ‘FABBRICA 






1° 


È 





DA AFFITTARE 
per il prossimo S. Martino 


Il tenimonto l'Ospedale sui 
territori di Scalenghe ‘e, Cercennsco, 
di ettari 102, 10 (giornate 208), 

Per le trattative dirigersi l'geome- 
tra Ottavio Lardone iu Casalgrasso, 
1891 











Interessante avviso 


Un autenticato ed approvato seco- 
Vare maesiro elle prime lussi, ele: 
mentari, già da molti anni residente 
in paese di provincia. nel medesimo 
ssertizio, per non essergli più di 
sua convenienza l’attuale dimora, de- 
sidera.di collocarsi ia qualche ‘isti- 
tuto 0 famiglia, oppiro in qualche 
frazione di Comune nella medesima 
qualità. 

Per le occorrenti informazioni di- 
rigeral delli sigg. fratelli Cappa par 
succhior, in protpetto alla chiesa di 


‘8. Dalmazzo, Torino; 








IL SINDACATO DRL FALLIMENTO 
DELLA 


Compagnia generale dei Canali d'irrigazione italiani 


(CANALE 


Avvisa il Pubblico 





la detta fallita il 20 settembre 
© Hlmo sig. cav. Giacomo Cagnass 





iudice delegato della 


CAVOUR) 


ra -il' Governo e 





‘procedera il giorno $ del prossimo mese di maggio alle ore 10 antimeri- 
diano nogli uffi della Compagula predetta, piazzetta Sao Quintino N. 1; 
‘alla presenza del Sindacato e con intervento del prefato sig. giudice. delo* 





A 
Testionto a derivare aeque dal 


"i pubblici incanti per l'appalto della contrazione di uti nuovo. cansle 
la TCA Die ii toe Miane 


‘ponte della ferrovia Torino-Milano in territorio di Saluggia, ed a_tradurle 


‘mel ‘canale Cavour. 


CONDIZIONI 





1. L'appalto viene concessi 





un 


1 PRINCIPALI 
solo Totto, nel qualo sono: comprese. le 


espropriazioni ed i lavori tatti ‘occorrenti n dar. compiuto il: nuovo. canale 
‘con tutte le opere dipendenti ed accessorie, esclusa però la chiusa definitiva 


‘attraverso la Dora. 


9 L'entità totale dell'appalto si calcola è L. 8U0.M0 per semplice ap- 


prossimazione è per norma dell'asta, 


‘senza che la difereaza in più od'ia 


Treno possa mi dar luogo a pretesa di sorta per parta del deliberatario. 
3, Por essere ammessi a far partito gli accorrenti; dovranno produrre un 
certificato di idonpità all'assunzione delle opere della fattispecie rilusciato 





‘appositamente da 
Sto 





ugegnero. conosciuto favoreolmante dalla Stazione 
in pari tempo nella Cna 


della Compagnia in con- 


tdiite pd il cartelle del Debito Pubblico/al portatore al corso di Borsa un 


Valore pari al deciuo del prezzo approssii 


eramieato avrà luogo a favore dell'ultimo mig 
di dei Press risultanti dall'elenco nouesso al capitolato allest 


miutzione dei 


rai della terza candela vergine, con cho nel pri 


tuo non ieno di die off 
l'asta 





Tu caso contrat 


tivo. dell'asta 








ir offerente in di- 





esperimento si otten- 





rà dichiarata, deserta. 


ti, Le offertò iu diminuzione all'atto dell'asta non potranno essere. inîe. 


di 


riori di un quarto per cento, ossi 
pireizi anzidetti, 

fi. Seguito il del 
formalità di cui all'art. * 
di ribasso non inferiori 
doliberamento. 











ventesimo 


i centesimi 25 per' ogni cento lire, dei 


léramento nel primo incanto si smmetteraono, previe le, 
ho alle ore 4 del giorno 11 maggio, le offerte 


del total’ prezzo. risultato dal primo 


Consognendosi tale ribasso, il pubbliso sirà tosto avvertito del giorno ad 
ora in ell terranno not facenti, quali saranno senz'altro detuitivi. 


7. Lo speso tatte indistintamente attinenti all'asta ed al contratto di ag- 


giuidicazione sarnuno a carico del deliberatari 


$ L'appalto è inoltre violato alle 
Ra 











alle i pomeridiane. 
Toriuo, 30 aprile 1808, 
199% 


fto sccuado Îl progetto; ad i biro al © 
li dal giorno oggi tu avanti ia questi uff dalle ora Y antimeridiane 








del relativo capitolato, e 
lonco olementare del prezzi, 





isp 





T Bindati: F, Biaxonmi — G. Purrzd — V. Venad! I 


Operazioni di Sconto ‘e di Anticipazioni fatté: dalla Banca: Nazionale 
NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Ammimiatrazione Centrale il giorno 28 aprile 1868. 















































STABILIMENTI SCONTI | ANTICIPAZIONI] — TOTALE 
8,090,006 
'SI2IAG 
S89%1 
SOONNT 
29/440 
159/624 
11,668 
18768 
98/269 
93,968 
198/47 
3° 
Sa 
a 
(@= 
3 
Ravenna . << > 
Reggia nell'Emilia: 
Salerno > >. i; 
Savona. ; ;.£ 16,573 
Teramo c (il 158/369 
Udine . | L. 86/781 
Vercelli 1/1! 278/689 
Verona 1/1) 61221 
Vicenza LL 19/597 
Vigevano | Ul! 168895 
TOTALE... . .| ‘1igiggon.) 6,69628 
2. noss0o 900,715 
nd ‘500,861 550/196 
Aquila. 63,038 ‘39,951 
Avellino (I L0 18/085 
E| Coguari ; ; . 129/018 
lt | Caltanissetta!‘ ‘ 56427 
(ES | Catania... 103/595 
3 = | Catanzaro ; ;! "18/596 
ci... da 
i ci sit 
= lo di Cniatii x 
= [Seri i 160,531 
F| Simcusa 1) 211839 
S| Trapani . 8,168. 
oogTOTALE GENERALE | 1035602 | -s,90xi0bo | ‘25200607 





























Soli. cono senza l'uso della cucina, da affittare 
Camera mobigliata st patsEnte pestorinimanto sà i matita 
od impiegato governativo, in via Massena, N, 15, ‘primo. — Recapito 
ivi dal portinaio, oppure alla Segreteria di questo Giornale. 


nl prosento UN ALLOGGETTO di quattro 
DA SERITTARE ssi 


NUOVA INDUSTRIA ITALIANA 
Fabbrica Meccanica di ERMANNO BOSSHARD 
Cornici dorate al imitazione in bastoni, a macchina, del prezzo di 

cent. 30/a fr. 18/al metro, per specchi, quadri, mobili. decorazioni. 
Unico deposito presso G. Ferro, Via Nuova, N, 10, Torino. Jagrosso e 

dettaglio, l'sigg, negozianti che desidorazaero È cimpioni li riceveranno me: 

diante domanda affrancata. 175 





















SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl) 


1 presidente del tribunale. civile 
di Novara ‘con ordinanze. 90. marzo 
p. p, fitò l'udienza delli 6 giugno 
rossimo a mazzodi, per. l'incanto è 

Gelboramento delle’ due caso i os: 
seduto dall avy: Giuseppa e geom. 
fo fratolli Santi nella. stessa 

idesti, delle quali Ta vendita 

i da quel ‘tribunale ordinata con 
sentenza ‘5 detto marzo dietro in 


NUOVO AVVISO AI CREDITORI 
del fallito Michele Magliano 
da Mondovì. 


Il cancelliere sottoscritto (del. tri- 
bunale civile del circondario. di Mou- 
dov), £. £. di tribunale di commercio 
‘a seguito dell'ordinanza emanata 

‘ig. giudice delegato , fn occasione 
dell adunanza del creditori di detto 
fnlito Magliano; quale ebbe luogo, il 
16 aprile 1868, avvisa tutti i mede- 





















simi che venne fissata altra adunanza | stanza. dell'avr. Francesco ‘ Serazzi 
di ossi creditori, addì 18 del prossimo | creditore. 
venturo maggio, ore una pomeriditn8, | Con essersi ordinata, ni creditori 





ande deliberare nulla initanze dei ere» 





inscritti. di depositare nella caucelle- 








ditori, rappresentati dal causidico | ria del tribunale le loro domande 
Maglia Giuseppe, ‘e dare quelle altro | motivate di collocazione coi. relativi 
deliberazioni che del caso per portare | documenti fra giarni 30 dalla potit- 
‘® temaine il giudicio vertente dall'an- | cazione per l'effetto della graduazione 


cui fu del 


10 1868, come pure per provralera 
relativaniente alla distribuzione da 
farsi di L. 6007 10, esistenti a mani 
d'un creditore. 

Tnvita. pertanto i prefati. creditori 
d intervenire od a farsi legalmente 
rappresentare all'adunanza ‘surrife» 
rita. 

Mondovi, 18 aprile: 1868. 
1885 Not. Sordi Filippo cene. 


tO Îl giudice. ig. avv. 
i-Trotti, I 
85 aprile 1868. 


Brughora p.'c. 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'incentario. 


Con atto 29 aprile cadente, auten: 
tico Belmondo, li sigg.o Bollati Carola 
fu Gerolamo resideute 4 Villafranca 
Piemonte, vedova. di Costero Vin: 
‘enzo, Costero Luigia residente 
Saluxto con autorizzazione dal di lei 
marito, Faude Marco: Costero Vin: 
conzo residente. n° Oipola, Costoro 
‘Alossandro:rasidento ja Catania, Co- 
‘itaro Rosa residento ‘a Villafranca, 
dichiararono di voler. gocettare'l'erér 
dità morendo dismessa’ dal lepiitiva 
loro marito e: padre, col benelisio di 
iuventaro. 
Moncnliori, 23; aprile) 1868, 
1831 Belinondo éanc, 


























1849. AUMENTO DI SESTO 
Ti prato di are Bi, 72, posseduto 
duiliGiocinto, Ernesto ed Augusto 
fratelli Buffa | sul tarritorio di 
sana, num, 229 di mappa, formanto 
lotto quarto, con sentenza di que: 
jo tribunale d'oggi, fu venduto ni 
gi Segr Sion per 3000, 
Il termine per l'aumento sendo li 
9 maggio; p. v. 


























lasimiro Galfrò cane, 





INCANTO VOLONTARIO, 
di stabili posti im territorio 
di Verime, circondario d'Aequi. 
(2 Pubbl) 

I notaio, sottoseritto, notifica, che 
alle ore [0 mattutino, del giorno 4 
‘Prossimo mose di maggio, nel suo st 
diotin Torino via Arsenale , N. 6, 
rocederà all'incanto giù stato fissato 
pel 30 corrente mese, per la vendi 

prima fu due lottî o quindi in un 

olo, degli stabili seguenti propri del 

cit dottore Michele Delprino, ciot: 
Lotto 1°. 








1% Nel capo-luogo di Verimo, con- 
trada di San Rocco, filanda da box- 
zoli composta di 30 bucinelle a va- 

re con, moto idraulico, con. tutti li 

ibbricati, prato ed orto annessi. 

pu "Edtfcho da Molino n tre ruote, 
nel recinto di Vesime, contrada detta 
del molino, con una gelsiera ed orto 
‘annessi, con piccola casa entrostante. 

' Fabbricato civile con_ piccolo 
giardino e corté in Vesime sulla pinzza 
© via Stota Lucia, e gerbido di aro 
36, nella regione Priazzo. 

Lotto 8° 

1° Corpo di'cascina. nella regione 
Travassa, composta di prati, campi, 
vigne, gerbidi,, boschi o fabbricato di 
‘ettare 25 circ: 

9° Corpo di cascina detta Mirani; 
composta di prati, vigne) campi, 
‘chi e fabbricati, di estati 7 circa: 

4° Altro corpo di cascina, nella re- 
‘gione Rocca Santa, Rotorba e Cam- 
‘porco, composta di prat tvignb, campi 
@ boschi, di ettari 18 circa, 

L'incanto sarà aperto, cioò pel 1° 
lotto sul prezzo di L: 80,000, e pel 
2° ‘su quello di L. 38,000. 

Li detti stabili verranno deliborati 
‘ll'altimo miglior olforente sotto la 
oaservanza delle condizioni di cui nel 
bando 7 corrente mese, visibile colla 
perizia ed atri titoli relativi , nello 
studio de) sottoscritto e nelle ore di 
ufficio, 

Torino, 11 aprile 1808. 
1688 @. Teppati ni 


1870 DIFFIDAMENTO 
Essendo avrenuta In morte di 
tale Jacob Lazzaro (corte grande 
questo Recinto Israelitico, camere 
91, 92) e gli credi avendo trovato 
presso il medesimo alcani oggetti da 
‘esso ricevuti in pegno contro prestito 
di sommo sensa. sufficienti _indic 

i del nome del pignoranti, gli 
sedi medesimi ossendo per recarsi 
alle loro varie, © lontane residenze; 

fidano cotesti pignorauti a presen: 
tarni al tig. Leon Miglian negoziante 
via d'Angenzes, nogozio num: 50, af- 
finò di regolare la risp*ttiva posizione 
anche nell'interesso ‘dei. ignoranti 
stes 










































INCANTO DI STABILI 
(1* Pubbl.) 

All'udienza di questo tribunale ci- 
pile d'Alba, che avrà luogo alle | ore 
9 antimeridiane del 12 vegnente giu- 
gno, seguirà. l'incanto di varii ‘stabili 
proprli di Vincenzo fu Giosnni ‘Hat- 
d'Angelo padre e figlio Mi- 
ioni di questo fb, sulla instanza 












elli Revello: Giuseppe e Giovanni fra 
tali fù Giuseppe de Bosi © Can 
paro don. Angelo arciprete, di Ar- 


fico, © comistonti ‘ni. seguenti 
ttt: 

1° Regione Montisnna cast; campi, 
prati, vino e Bosi, di ettari HI, 

1, 46, ari a giorn 0, tavolo 7) 

per L: 8800. 
Ivi, vigna, campo; bosco © ger- 
bidi, di ettari 6, aro 4, pari a gior- 
nate 17, tavole 69, piedi 19, per 
T-90. 

‘Allo condizioni espresse in appo- 
sito bando venale del giorno di Jeri 
visibile nella: cancelleria de tribunale 
nella segreteria comunale d'Alba e 
nello studio del procuratore. sotto- 
scritto. 

"Alba, 29. aprile 1868, 

1817 Ricca sost. Sorba pi c. 


1866 AUMENTO DI SESTO 

Ti 24 ‘aprilo 1868 avanti 11 trib 
nale civile © correzionale di ‘Torino 
ti procedette ad incanto di tre lotti 
di Sabil, che furono. comprati da 
Chiariglione Paolo per L. #78, 28 
quanto al lotto primo, per L. 528 35 
quanto ‘a secondo e per L. 387 30 
quanto al lotto terzo, 

XI termine utile per l'aumento! dol 
sesto scade îl 4 maggio prossimo. 

Gli stabili venditi_ sono nel terr 
torio di S. Francesco nl Campo, cio: 

Lolto 1. Casa, orto! ‘6 prato, di 
are 88. 

Lotto 2. Campo, vigna © prato; di 
nre AB A a 

Lotto 3. Campo, vigna © prato, di 
are 4,97. 

Su questi stabili compito ditto di 
tnufrutto a Caterina alleno vedova 
Martipetto. 

Torino, 23 aprlo 1968. 

Perincioli vio-cane, 























1807 


‘REINCANTO 

(2* Pubbl) 

Nel giudiclo, di. subastazione pro: 
‘mosso naati il tribunale civile di Do: 
modossola da Borrini Gioanni Batti 





vanni Gincomo, dotto Balano da Re 
essendosi con sentenza di. delto 
bunale 8 corrente mese, dichiarato 
deserto il secondo esperimenta d'a 
pella subastazione | dlogli stabili 
crit o onrevziii nl relativo bando, 
oglli tesa sentenza venne ridotto il 
vezzo di dotti ‘stabili a L, 9040, © 
sato Îl huovo incanto su talo fi 
dotto presso all'uloziy del lodato 
Srila dell 87 del venturo maggio, 











ore I di mattina, ed nf patti e con- 
diaionl, di cul nel “bando. delli ‘86 
vorrenito inse, 


Domodossola, 24 aprilo 1868, 
Cuus. Calpini pi e, 


1820 AVVISO D'ASTA 


(1° Pubbl.) 
Con sentenza, del tritunate: civile 

‘di Vercelli in data 15 febbraio ultimo 
scorto, sulla instanza di Pisa Giu- 

pè ‘fn Francesco, residente a Pa- 
estro, venne! autorizzata In_ vendita 
pr sibusta dg descritti ta 

ili, posti in territorio: di Carosana e 
Langosco, già, propri delli Ginseppe 
@ Luigi Avonti padre figlio, resi- 
denti a Langosco, fissando por l'in- 
cato, l'adienaa del giorno. 19 giugno 
prossimo venturo ‘meso, alle (ore:9 
‘Antimeridiane, 

Colla stessa sentenza venna dichia- 
rato sporto il giudicio di graduazione 
per la distribuzione del: prezzo ric» 
vando' dalla rendita suddetta, avendi; 
per l'istruzione di talò- giudicio no- 
Minato a giudice. l'avvocato. Ottavio 
Cavallo, co citazione ai creditori. di 
depositare le loto domande di collo= 
casione col titoli giustideativi. delle 
medesimo. nel: termine: di giorni JU 
dalla notificaziono del bando. 

‘Designazione! degli stabili 
Lotto: primo. 
, regione Motte, coi N. 
1866, di ottavi, 
ca , coorenti a meziodi N° 
volla Michele, a ponento il cavo del 
Consorzio, è, melzanotto la chia 
parrocchialo di Caresana, col tributo 
rogio di L. ti gi. 

%. Gimpo, regione Motto, N. 1452 
parte, di ettari 1, centiare 87, coe- 
renti ‘a Jevante e mezzanotte Michelo 
Novella, a mezzodì strada campestre, 
imposto’ dol tributo regio di L: 7, 3. 

9. Campo, regione Motte, coi N. 
1488, 1456, della suporficio in catasto 
di aro 79, centiare 48, coerenti a lo- 
‘auto Pavese dottore.' Angelo, ‘a po- 
nente Borri Cesi strada, 
‘a mezzanotte territorio di Langosco, 
imposto del tributò regio di L, 35 47. 

4, Cino, regione Motte, coi N 
1590, 1591, della superficie ‘in cada: 
‘tro di are)9, centiare'99, coerenti a 
lovanto Paveso dottoro Afigelo; a po- 
nento strada, a mezzodi Rossi Pietro, 
cl a notte Paveso stesso, imposto del 
tributo regio;di L. 11 90. 

AAI prezzo eccedonto sessanta volto 
il tributo regio di L. 5400, 

Lotto secondo. 

Casa, corte ed orto, posti nell'abi- 
tato di' Langosco, sotto i num. map- 
vali 06, 436, 497, A98, 439, di are 

9, cetitiare 2, coerenti a ‘levanto 
‘credi Cabrino, a mezzogiorno Negri 
Giacinto; n: ponente: eredi Rastellino, 
= notte contrada del Zerbone, imposti 
dell'aonuo tributo regio di L Il 0 
cent. 76: 

Al prezzo offerto di L, 800. 

Vercelli, 22 aprile 1868, 

Forti Ara 


INSTANZA 
per nomina di perito 
Baronis Effisio di. Francesco, do- 
miciliato a  Gorzegne, fece. instanza 
presso Il sig. presidente del tribunale 
civile. d'Albé, nominarsì. a perito îl 
"ig. geometra Vaccanco; Clemente di- 
morante in Alba, per la descrizione 
e stima degli stabili propriî di Piazza 
Secondino fu Luigi, residentè a Foi- 
soglio; posti su detto territorio e mi 
uello di: Niella Belbo, per l'affetto 
i cui all'art. 603 del codice di proc. 
civ. è per agire sui medesimi per via 
di mubasta. 
Alba, 20 sprile 1868. 
Pio sost. Moreno p. c. 


INCANTO. 
(2* Pabbl.) 
Avanti l'llmo sig. avvocato. Gii- 
seppe Fortunato Bertolina, altro dei 
signorì congiudici di questo tribunale, 

alla sua udienza che terrà allo 
ore 9 antimeridiano precise del 5 p. 
v. maggio, nella solita sal delle pu: 
bliche udienze di questo tribunale, 
ved luogo l'incanto ed Il successo 
deliberamento degli immobili in 
territorio: di. questa città, quartiere 
del Piazzo, proprii della minore A- 
dolo Masozio, @. ci sul'instanza di 
ton © del di ll curatore signor cate 
aidico. capo Pietro Regis, non cho 
della di lei madre Adolaide Rovasengn 
vedova. del notaio Felice Mascrio, sul 
prezzo d'aumento di sesto fatto dal 
Sig. Jona Grasialio pela dita core 
onto in questa città sotto ‘In. Dea 
di Abram Jona e ‘fratelli, e sotto la 
osservanza dello condizioni spprovate 
da quest: Sinai DE nti dad 
rando venale 28 marso ul 

Bela, 38 apro HBGB, o een 

Mllanesi cano. 


PT dini ne 
106 AUMENTO DI SESTO 
tribunale civile dî Novi co? 
ETA 
Pei 
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1897 




















N io di propria 
sione forzata a dal frate 
Regalli/ contro ERI 





Ty lerrdtoria di Vicolungo, 
1, Casa, in contrada di Mi 
ta appa al nm, TEO dice OE 
ai Aratorlo, annesso a sl 
ipa al fu. 45 
@ el num. 768,3 Crane tte 
2, All stabili vennero deliberati; per 
1, 1108 Caino ‘Pioto di Vicoltago, 
termine utile per fare l' 
dell sto scade Il lO maggio pv. > 
Novara, 26 aprile 1868, 


Pioco cane, 
Ro 060 


VENDITA DI PROFUMERIE 


n muidico prezzo 
Nel berraccone sotto i Portici della 














Fiera, dirimpetto alla 
get, dmogio ale pori dla 
N, 88 ri 





Torino — Ti. Qi Favale è Comp. 





